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Dipinto di Charles Gabriel Lemonnier rappresentante la lettura della 
tragedia di Voltaire, in quel tempo esiliato, L'orfano della 
Cina (1755), nel salotto di madame Geoffrin a Rue Saint-Honoré.  
I personaggi più noti riuniti intorno al busto di Voltaire 
sono Rousseau, Montesquieu, Diderot, d'Alembert, Buffon, Quesnay,
 Richelieu e Condillac 

Il settecento  
Il Settecento ŝ, ǇŜǊ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ, un secolo di importanti e profondi 
sconvolgimenti storici, economici, sociali e culturali. 
Nella prima ƳŜǘŁ del secolo, il debole equilibrio che si era creato tra gli stati 
dominanti alla fine del 600, viene messo in crisi da una serie complessa ed 
intricata di guerre di successione, in particolare quelle combattute fra i vari 
sovrani, tutti imparentati tra loro, per la successione ai troni di Spagna 
(1700-1714), Polonia (1733-1738) e Austria (1740-1748).  
 
I trattati di pace che pongono fine a queste sanguinose guerre ci 
ŎƻƴǎŜƎƴŀƴƻ ǳƴΩ9ǳǊƻǇŀ ŘŀƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ƎŜƻ-politico sconvolto da spartizioni e 
smembramenti. 
 
Contemporaneamente si affacciano nella scena politica altre nuove potenze 
come la Prussia, vincitrice morale delle guerre di successione, e la Russia, 
che, per opera dello Zar Pietro il Grande, ha, nei primi anni del secolo, 
iniziato una profonda manovra di occidentalizzazione per avvicinare il suo 
Stato alla vita economica e culturale delle grandi nazioni europee.  
 
[ΩLƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǎƻƭƻ ƳŀǊƎƛƴŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ƎǳŜǊǊŜ Řƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛƻƴŜ 
impegnata, ŎƻƳΩŝ, nella costruzione di uno stato democratico, nella 
seconda rivoluzione industriale e nella lotta per il predominio dei Mari al 
ǇŀǊƛ ŘŜƭƭΩhƭŀƴŘŀ Ŝ ŘŜƭ tƻǊǘƻƎŀƭƭƻΦ 

 
Vedute di Venezia di Giovanni Antonio Canal, meglio conosciuto 
come il Canaletto (Venezia, 17 o 18 ottobre 1697 ς Venezia, 19 
aprile 1768) 



I progressi inarrestabili della scienza e della tecnica, 
lo sviluppo delle industrie e dei commerci 
favoriscono, ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ delle nazioni, ƭΩŀŦŦŜǊƳŀǊǎƛ di 
un nuovo stato sociale: la borghesia, che ben 
presto si contrappone ŀƭƭΩŀǊƛǎǘƻŎǊŀȊƛŀ e al clero e 
cerca di consolidare il suo potere ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ del 
tessuto istituzionale dei vari Stati.  
Le legittime richieste della nuova classe sociale 
sono sostenuti dai rappresentanti ŘŜƭƭΩIlluminismo, 
movimento culturale, nato in Inghilterra, ma 
sviluppatosi in Francia che, teso ad un totale 
rinnovamento del pensiero, rivendica il diritto 
ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ moderno di liberarsi attraverso άƛ lumi 
della ǊŀƎƛƻƴŜέ dai falsi valori, dalla superstizione e 
dai condizionamenti imposti, per secoli, dalla 
religione e dalla tradizionale concezione dello 
Stato.  
 

[ΩLƭƭǳƳƛƴƛǎƳƻ 

Jean-Jacques Rousseau 

[ΩLƭƭǳƳƛƴƛǎƳƻ promuove un approccio della ǊŜŀƭǘŁȮ di tipo razionale e scientifico ƭΩǳƴƛŎƻ che 
possa condurre ad un reale progresso della società, una società fatta di eguaglianza e ƭƛōŜǊǘŁ 

Gli illuministi francesi si raccolgono 
attorno ai suoi più illustri 
rappresentanti, Voltaire, Montesquieu 
e Rousseau, e stabiliscono delle regole 
di comportamento politico, sociale ed 
economico cui ogni nazione dovrebbe 
attenersi per costruire uno stato 
moderno e democratico.  Voltaire 

Jean Huber Un diner de philosophes (1773) Montesquieu  



La costruzione di uno stato moderno comporta il coinvolgimento attivo di tutto  il 
popolo in particolare della nuova classe operaia, creatasi in seguito alla rivoluzione 
industriale, da sempre tenuta ai margini della società. Ma la partecipazione 
presuppone la conoscenza, pertanto gli illuministi caldeggiano ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ di scuole 
pubbliche obbligatorie e gratuite che possano promuovere il progresso culturale di 
tutti  i cittadini.  
Per favorire la diffusione delle idee illuministe, esse vengono organicamente 
sistemate, sotto la direzione di Diderot e Dalambert, nei 35 volumi ŘŜƭƭΩEnciclopedia 
un dizionario ragionato e, in parte illustrato, delle scienze, delle arti e dei mestieri, 
che costituisce la più grande svolta culturale di tutti  i tempi.  
Le nuove idee riformiste si diffondono rapidamente in tutta Europa e trovano ampi 
consensi ƴŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ pubblica inducendo alcuni sovrani, specie quelli di Prussia, 
Russia e Austria, ad attuare alcune importanti riforme, non solo per venire incontro 
alle richieste della borghesia, ma soprattutto per rafforzare il proprio potere 
allargandone la base sociale 



Unica assente, in questo periodo di grande progresso sociale, 
ŝ proprio la Francia dove i sovrani continuano ad esercitare il 
dispotismo più assoluto con ƭΩŀǇǇƻƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘƻ clero e di 
una aristocrazia oziosa e parassitaria. 
Anzi sminuito, dopo la morte di Luigi XIV, il potere della 
corona, ƭΩŀǊƛǎǘƻŎǊŀȊƛŀ cerca di ripristinare gli antichi privilegi 
feudali: il clero si fa più arrogante e i sovrani tendono ad 
ignorare o almeno a sottovalutare il potere crescente della 
borghesia e la profonda trasformazione sociale innescata 
dalla rivoluzione industriale e dai progressi della scienza e 
della tecnica.  
Ma dal punto di vista artistico ŝ proprio la Francia che, per 
tutto  il settecento, assume il ruolo di baricentro europeo, 
prima con lo stile rococò, poi, con i canoni puri dello stile 
neoclassico che si svilupperà nella seconda ƳŜǘŁ del secolo.  

Ritratto di Maria Antonietta con la rosa, 
dipinto di Élisabeth Vigée-Le Brun, 1783. 

La Reggia di Versailles 

Galleria degli specchi della 
Reggia di Versailles 



Lo stile RococoȮ  
Il termine Rococò, usato ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻ in senso 
dispregiativo, da scrittori francesi di matrice classicista, 
probabilmente deriva da rocaille (un tipo di decorazione da 
giardini ricca di elementi naturalistici e fantastici). 
 
Per quanto le premesse storiche siano rintracciabili alla fine del слл, la circostanza 
cui si attribuisce ƭΩƛƴƛȊƛƻ del Rococò ŝ il trasferimento della corte da Versailles a Parigi 
dopo la morte del Re Sole nel 1715. Questo spostamento, voluto da Filippo di 
Orleans reggente del futuro Luigi XV diretto discendente di Luigi XIV, costringe 
ƭΩŀǊƛǎǘƻŎǊŀȊƛŀ a riorganizzare i palazzi privati della capitale da lungo tempo disabitati.  

 
Alla monumentalità ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ del Barocco, creata per stupire e per 
affermare il potere, si sceglie uno stile elegante e sfarzoso che più 
si adatta al nuovo modo di vivere spensierato e gaudente della 
nuova aristocrazia, poco interessata alle sorti dello stato 
impegnata, ŎƻƳΩŝ, in feste galanti e passatempi frivoli e intriganti.  
Questo linguaggio non solo caratterizza le arti tradizionalmente 
considerate maggiori, architettura, pittura e scultura, ma si 
estende alla decorazione e ŀƭƭΩŀǊǊŜŘŀƳŜƴǘƻ degli interni, il campo 
delle cosiddette arti minori o applicate: porcellane, mobili, 
decorazioni in stucco, arazzi, pannelli decorativi, lampadari, fino 
alla moda e ad ogni tipo di oggettistica, per la casa o il tempo 
libero.  

 
Caratteri del Rococò: 
Grande eleganza e sfarzosità delle forme,  
Forme ondulate e libere,  
Utilizzo dei colori pastello. 

Arredi della Reggia di 
Caserta 



Gli ambienti vengono arricchiti 
con suppellettili di grande 
valore, le pareti e i soffitti 
vengono affrescate con paesaggi 
ideali ed arricchite con fregi di 
legno e stucco. Nei mobili 
prevale la linea sinuosa, 
bizzarramente intrecciata, con 
volute e riccioli dorati.  



Il Rococò, pur non essendo ǳƴΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ufficiale del potere 
aristocratico, costituisce ƭΩǳƭǘƛƳƻ stile condiviso dalle corti 
europee e pertanto segna una tappa fondamentale per lo 
sviluppo del gusto artistico dei secoli a venire.  
Già fin dai primi due decenni del Settecento architetti come i 
due austriaci Fischer von Eriach e Johann L. von Hildebrandt, 
ƭΩƛǘŀƭƛŀƴƻ Domenico Martinelli  e i fratelli  tedeschi 
Zimmermann, innalzano in varie zone  ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ centrale 
edifici e chiese con nuove caratteristiche, che si concentrano 
sulla leggerezza e sulla ricchezza degli effetti, costruzioni con 
struttura a linee curve ed estese, dislocando la visione da un 
punto focale unico a una rappresentazione in successione 
ritmica di spazi. 
 

Finestra in Austria La Basilica dei santi Alessandro e Teodoro a Ottobeuren 

Chiesa di San Carlo a Vienna 

Tra le altre, abbiamo come testimonianze  le chiese di 
San Giovanni Nepomuceno a Praga e di San Carlo a 
Vienna, dove la decorazione a fresco e quella scultorea 
assumono un significato di grande rilevanza. 

Palazzo di Schoenbrunn  
Johann Bernhard Fischer von Erlach 1688, Pacassi 
(1742-49) 

Lisbona, Palazzo Nazionale del Comune 


